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C
HIAMATELA “opportuni-
tà”, precisa subitoRober-
to Cingolani, direttore

scientifico dell’Istituto Italiano
di Tecnologia. Il finanziamento
che garantisce il trasferimento
di una divisione dell’Iit agli Er-
zelli è nero su bianco. E a met-
terci la firma, mercoledì, è sta-
to il presidente del Consiglio
Matteo Renzi. A questo punto
bisogna creare le condizioni
pergarantirerapidamente l’av-
vio delle attività che l’Istituto
intende realizzare sulla collina
hi tech, cioè quelle legate alle
“humantechnologies”, letecno-
logie per l’uomo. Tecnologie
che bene si potrebbero sposare
dentro al Parco con le attività
dellenuoveaziendechepotran-
no insediarsi, ma anche con
l’Universitàe con l’ospedale, se

si procederà in questa direzio-
ne. Cingolani, scienzato sem-
prepiù spesso costretto a vesti-
re i pannidelmanager,manife-
sta apprezzamento per l’ipote-
si,ma invitaamuoversi concal-
ma.
Dottor Cingolani, come si

può definire in una parola l’ac-
cordodi ieri che garantisce il fi-
nanziamentoper l’IitagliErzel-
li?
«Opportunità. Una grande

opportunità, non solo per noi,
ovviamente,mapertuttaquan-
ta lacittà».
Perché?
«Lascio da parte le questioni

locali su cui da tempo ci si con-
fronta, per una riflessione di
fondo: avere a disposizione
grandi spazi, in una città come
Genova,non è facile. Noi abbia-
mo già avuto Morego, che ab-
biamo saturato, e ora abbiamo
ladisponibilitàdiun’infrastrut-
turacomequelladegliErzellial-
trettanto importante, un pol-
momestrategicoper lacittà».
Quindi conviene coglierla al

volo,questa infrastruttura.
«Certo, e per unmotivomol-

to semplice. Noi oggi siamo
1.440 persone, stiamo letteral-
mente esplodendo qui a More-
go e quindi questa opportunità
pernoiè importantissima.Ci ri-
solve un problema in una fase
in cui vogliamo continuare a

crescere e estendere le nostre
attività».
Quale attività porterete sul

Parco?
«Quella della riabilitazione

bivalente, per le persone anzia-
ne emalate. Sono le tecnologie
umane, le “human technolo-
gies” vicino alle quali si posso-
no sviluppare anche attività
per ladiagnostica legata alla si-
curezza e al cibo, sfruttando al
meglio anche ciò che ci metto-
no a disposizione le nanotecno-
logie».
Si potrebbero creare delle si-

nergie interessanti agli Erzelli
se si decidesse di realizzare qui
ilnuovoospedale,nontrova?
«Sì, certamente. Con l’ospe-

dale, ma ovviamente anche
con l’università, speriamo un
giorno di poterci confrontare
tutti insieme su questi aspetti.

Questa è un’attività da svilup-
pare in modo interdisciplinare
e quindi è fondamentale avere
un’azione sinergica fra noi, al-
tri istituti di ricerca, l’universi-
tà, leaziendeospedaliere».
Si parla di trecento addetti

che potranno lavorare qui, ma
èunnumeroreale?
«Sì, a regime contiamo di oc-

cupare qui trecento persone.
Stiamo proprio adesso comple-
tando i bandi per nuove figure
che saranno destinate a questa
attività che, oggettivamente,
neglispazidiMoregonontrove-
rebbe più spazio. Ma l’opportu-
niàdegli Erzelli per noi è fonda-
mentaleancheperunaltromo-
tivo».
Dichecosasi tratta?
«Unpianodeiquattrochean-

dremoaoccuparenelgrattacie-
lodel Parcodegli Erzeli saràde-
stinatoaospitare le startupdei
giovaniricercatoridell’Istituto.
Ora finalmente sappiamo dove
metterli! La legge, approvata
nelle scorse settimane, che ci
dà la possibilità di entrare in
partecipazione di minoranza
nelle start up, favorirà queste
iniziative. Così potremo avere,
un piano sopra l’altro, i labora-
tori e le aziende. E questo non
potrà non essere attrattivo an-
cheperglialtri soggettidiricer-
ca».
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“Eurocities”
Genova,
pertregiorni
capitale“smart”
dell’Europa

S
ULPARCOdegliErzelli arriva l’Istituto Italianodi
Tecnologia. E a questo punto, per la prima volta
nella storia di questa sofferta vicenda, il Parco

smette di correre a metà, spinto da tempo dalla sua
sponda “tecnologica”, vale a dire quella delle imprese,
etrovafinalmentequella“scientifica”,garantitadaun
Istitutodi ricerca pubblico quale appunto l’Iit. Il finan-
ziamentodi15milionichegarantisceall’IstitutodiMo-
rego di raddoppiare la sua presenza genovese è stato
ufficializzato ieri dal presidente del Consiglio Matteo
Renzi.
Ora si può procedere con il trasferimento di quanto

già stabilito, vale adire ladivisionedelle “human tech-
nologies”, le tecnologie umane, che a regime daranno

lavoro a trecento ricercatori. Ma non è tutto, perché
l’operazione-Erzelli, per l’Iit, vale doppio, perché in
unodei quattropianidel grattacielodentro alquale la-

vorerà l’Istituto, troveranno spazio
anche le piccole “start up” dei giovani
ricercatori in grado di trasferire dallo
studio all’impresa le loro idee. Una
coincidenza temporale particolar-
mentefavorevoleconsentiràditrasfe-
rireproprioqui le “startup”.

Come si ricorderà, infatti, il pressing delle istituzio-
ni locali e dei parlamentari è riuscito a sventare un
emendamento dello “Sblocca Italia” che trasformava
l’Iit in un “brevettificio”, un ente certificatore dei bre-

vetti propri e altrui. La norma è stata cancellata, ma
all’istitutoèstataanchedata lapossibilitàdipartecipa-
reconquotediminoranzaallestartupcreatedaigiova-
ni ricercatori.Nessuntrattamentodi favore,daquesto
punto di vista. Soltanto la possibilità di competere ad
armi pari con gli altri grandi istituti di ricerca interna-
zionali che godono da tempo della stessa opportunità.
Non è molto, ma a guardare bene è tantissimo, visto
quello che soltanto poche settimane fa l’Istituto stava
rischiando. Cambiandone la natura, infatti, l’Iit sareb-
be oggettivamente diventato qualcosa di diverso. Ora
il rischioèstatosventato.
  (massimo minella)

“Si possono
sviluppare sinergie
molto importanti
sul territorio”

L’INTERVISTA

“Qui stiamo
esplodendo, siamo
ormai 1.440persone,
servononuovi spazi”

MICHELABOMPANI

C
OME nel gioco delle “ma-
trioske”, dentro l’accor-
dodiprogrammaper l’Iit

a Erzelli, firmato martedì da-
vanti al premier Matteo Renzi,
si compie anche il destino
dell’UniversitàaErzelli.
La strada per la collina hi-te-

ch -anchese laScuolaPolitecni-
ca ha posto cinque condizioni
prima di trasferire l’ex facoltà
diIngegneria -è,di fatto,già im-
boccata. Quello firmato marte-
dì dal rettore Paolo Comanduc-
ci, insiemeaComune, Iit,Mise,
Regione, Filse e Invitalia è, di
fatto, il primopasso avanti con-
cretoversoErzelli.

Al punto c) delle premesse
dell’accordo si chiarisce che
nell’Accordo di programma ur-
banistico sottoscritto il 4 aprile
2007 tra Regione, Comune,
Università eGht, “si prevede la
realizzazione della nuova sede
del Polo genovese della Facoltà
di Ingegneria - ScuolaPolitecni-
ca dell’Università di Genova

(perbrevità il “Polo della Facol-
tà di Ingegneria”)”. Dice il ret-
toreComanducci che l’iterèan-
cora in fase di perfezionamen-
to: «Entro finemese firmeremo
il protocollo d’intesa tra Comu-
ne, Regione e Università per-
chè laRegione riceva i 75milio-
nipubblici».

Nell’accordodiprogramma
giàdecisoil traslocodell’ateneo

Cingolani:
“Oraaspettiamo
l’università
el’ospedale”
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“IitaErzelli,occasioneunicapernoi”

LA
GIOR
NA
TA
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MASSIMOMINELLA

I PROTAGONISTI

A sinistra il presidente del
ConsiglioMatteo Renzi, a destra
RobertoCingolani, direttore
scientifico dell’Iit

Lacittàchecambia www.iit.it
genova.repubblica.it

PER SAPERNEDI PIÙ

Sichiudedomani l’incontrodel
ForumSviluppoEconomicodi
Eurocities, la retecheriunisce
oltre130fra lepiùgrandicittà
europee,cheanimaGenova
dal ieri.
Nel corsodellamanifestazione
vienepresentata la
DichiarazionedeiSindacidi
Eurocitiessul lavoro,che
affronta temicruciali quali la
disoccupazione, lapovertà, la
formazione, l’innovazionee la
qualitàdellavita.
Il forumharappresentato il
momentoufficialedi
insediamentoallaPresidenza
delForumper lacittàdi
Genova,oltrecheun’occasione
dipromozioneedi
presentazioneper il territorio,
il suotessutoeconomicoe le
sueeccellenze.Lacittàdella
Lanternaèmembrodi
Eurocitiesdal1998,ha fatto
partedel comitatoesecutivo
pertremandati,dal2003 fino
all’assembleageneraledi
Nantesdelnovembre2012e
haconsolidatoneglianniun
ruolocentrale, ottenendo
l’elezioneallapresidenzadel
ForumSviluppoEconomico(la
più importantedelle
commissioni tematichedi
Eurocities)per l’anno2015.
Circa100 idelegatiattesida
cittàdi tuttaEuropa,chenel
corsodella tregiornidi lavori
dibatterannosuvari
argomenti chiaveper lo
sviluppoeconomicodellecittà
europee.Un’occasionedavvero
unicaper laLanterna
soprattuttoper laprospettiva
diSmartCity.
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Ilconvegno

FRANCOCAPITANO


